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INDICATORI DELL’ECONOMIA TERNANA

Situazione al primo semestre 2012

Sintesi

Nel primo semestre 2012, l’andamento dell’economia ternana continua a mostrare 
importanti segni di flessione che sono stati registrati anche nel 2011.

La realtà produttiva provinciale è caratterizzata da una diminuzione del numero di 
imprese attive che, nel primo semestre 2012, risulta il più basso degli ultimi due 
anni. La riduzione ha colpito principalmente il settore industriale. Con riferimento 
alla forma giuridica si riscontra una crescita delle società di capitali.
Per quanto riguarda il commercio con l’estero, il secondo trimestre del 2012 segna 
una ripresa delle esportazioni, mentre le importazioni sono in diminuzione. Un altro 
segnale dello stato di difficoltà in cui versano le imprese è costituito da un non 
trascurabile aumento delle insolvenze nel pagamento dei contributi previdenziali 
rispetto al primo semestre del 2011.

I rapporti di lavoro attivati nel primo semestre del 2012 sono diminuiti rispetto 
allo stesso semestre del 2011; tuttavia, il calo è più marcato con riferimento ai 
lavoratori stranieri e riguarda le forme di lavoro stabile. Parallelamente, aumen-
tano sensibilmente i rapporti di lavoro precari, soprattutto nella forma del lavoro 
a chiamata. Le conseguenti difficoltà di inserimento lavorativo determinano  una 
crescita del numero degli iscritti disoccupati. 

Nel periodo di riferimento, si registra,altresì, un aumento della cassa integrazione 
guadagni sia ordinaria che straordinaria. Per quanto attiene alla cassa integrazione 
in deroga che, nel nostro territorio assume un particolare rilievo per la presenza 
di un elevato numero di aziende medio piccole, la spesa effettiva è cresciuta del 
65% rispetto allo stesso semestre del 2011. 
Dai dati relativi all’utilizzo degli ammortizzatori sociali si evidenzia, in generale, il 
permanere di una preoccupante situazione di crisi delle imprese.

Per quanto riguarda il credito, il relativo mercato ha evidenziato segnali di forte 
arretramento caratterizzati da una contrazione dei prestiti bancari ed un peggiora-
mento della qualità del credito.
Un segnale negativo viene anche dal settore turistico, anch’esso in calo, soprattutto 
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per quanto riguarda la componente dei clienti italiani, mentre non si discostano 
dai dati del semestre precedente gli arrivi e le presenze straniere.

Per quanto riguarda il settore dell’indebitamento, il numero dei protesti è aumen-
tato in termini assoluti rispetto allo stesso periodo dell’anno 2011, ma per importi 
medi ancora più bassi rispetto al passato. Si ritiene, pertanto, di poter confermare 
la tendenza di un aumento delle persone in difficoltà economiche che non riescono 
a fronteggiare anche spese di modesto importo.



1. La realtà produttiva

1.1 - Consistenza e struttura delle imprese

In base ai dati del registro imprese della Camera di commercio di Terni, tenuto 
conto dei valori più bassi che si registrano nel 1° trimestre di ciascun anno a causa 
delle periodiche cancellazioni di ufficio, nel 2° trimestre 2012 il numero di imprese 
attive, pari a 19.244, risulta il più basso degli ultimi due anni, inferiore anche 
all’ammontare registrato nello stesso trimestre del 2011 (figura 1.1). 

Figura 1.1 - Movimento delle imprese attive iscritte alla Camera di commercio di Terni - 2° trimestre 2010 
- 2° trimestre 2012

Fonte: Camera di commercio di Terni - Registro imprese

In particolare, nei primi due trimestri del 2012 la consistenza delle imprese atti-
ve nella provincia si riduce, rispettivamente dello 0,5% e dello 0,4%, rispetto ai 
corrispondenti trimestri del 2011 (tavola 1.1). 
In entrambi i trimestri prosegue la tendenza, già riscontrata nei periodi precedenti, 
all’aumento di imprese in alcuni comparti del terziario relativi a servizi di supporto  
quali attività di professionisti o di consulenza tecnico-scientifica (+5,1% e +5,7%) 
e di supporto alle famiglie nel campo della assistenza sanitaria e sociale (+2,3% 
e +3,1%). Le attività dei servizi di alloggio e ristorazione crescono rispettivamente 
dell’1,4% e del 3,1%, quelle immobiliari del 2,3% e del 2,1%. Nel settore se-
condario, prosegue la flessione tanto delle imprese manifatturiere (rispettivamente 
-2,8% e -2,9%), quanto di quelle del settore delle costruzioni (-2,5% e -2,9%). 
Dal punto di vista strutturale si riscontra in entrambi i trimestri una crescita delle 
imprese di capitale a fronte di una contrazione sia delle società di persone che 
delle imprese individuali.
A livello di aree territoriali sub provinciali (vedi guida alla lettura), nel primo seme-
stre 2012 l’area di Terni risulta l’unica in cui si registra una tenuta del numero di 
imprese rispetto al 2011, mentre nell’area di Narni-Amelia si registra una flessione 
pari allo 0,6% nel secondo trimestre ed allo 0,7% nel primo trimestre. L’area di 
Orvieto continua a registrare in entrambi i trimestri una contrazione, già segnalata 
con riferimento ai periodi precedenti, che coinvolge tutti  i settori tranne quello 
del commercio e degli alberghi.
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Fonte: Camera di commercio di Terni - Registro imprese

Tavola 1.1 Imprese attive iscritte nel registro imprese della Camera di commercio di Terni per settore di attività 
e forma giuridica - 1° e 2° trimestre 2012
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Fonte: Camera di commercio di Terni - Registro imprese

Tavola 1.2 Imprese attive iscritte nel registro imprese della Camera di commercio di Terni per area territoriale 
e settore di attività - 1° e 2° trimestre 2012



Figura 1.2 - Movimento delle imprese iscritte alla Camera di commercio di Terni - 2° trimestre 2010 - 2° 
trimestre 2012

Fonte: Camera di commercio di Terni - Registro imprese
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1.2 - Risultati delle imprese sui mercati esteri 

In base ai dati Istat, il valore delle esportazioni delle imprese ternane è cresciuto 
del 26,0% tra il 2° trimestre 2012 e il 2° trimestre 2011 (Tavola 1.3), dopo che nel 
1° trimestre 2012 si era registrata una variazione positiva dell’8,1%. L’incremento 
complessivo è determinato soprattutto dalla crescita della voce “Metalli di base e 
prodotti in metallo”, che pesa per oltre i 3/4 delle esportazioni.
Sempre tra il 2° trimestre 2012 e il secondo trimestre 2011, le importazioni di-
minuiscono del 2,4%, confermando l’andamento negativo già registrato nel primo 
trimestre 2012 e corrispondente ad una flessione del 3%. 

Nel secondo trimestre 2012 il numero di imprese iscritte (426) supera quello delle can-
cellate (239), determinando un saldo positivo di 187 unità.
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Anche grazie al saldo positivo delle esportazioni, la bilancia commerciale risulta in 
costante aumento negli ultimi quattro trimestri, con un attivo di oltre 90 milioni di 
euro registrato nel secondo trimestre 2012 (figura 1.3). 

(a) Dati provvisori
Fonte: Istat, Statistiche sul commercio estero

Tavola 1.3 - Importazioni e esportazioni per settore di attività - Provincia di Terni - 1° e 2° trimestre 2012 (a)



1.3 - I contributi previdenziali pagati dalle imprese
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Figura 1.3 - Importazioni, esportazioni e saldo della bilancia commerciale - Provincia di Terni - 2° trimestre 
2010 - 2° trimestre 2012 (Valori in euro)

Fonte: Istat, Statistiche del commercio estero

Fonte: Inps

Tavola 1.4 - Contributi delle imprese da versare all’Inps - Provincia di Terni - Anno 2010 - primo semestre 
2012 (valori in euro e percentuali)
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Nel primo semestre 2012 i contributi da versare  all’Inps ammontano a 99,3 
milioni di euro con un  decremento del 32,8% rispetto allo stesso periodo del                 
20111. Nello stesso periodo, i contributi insoluti da pagare all’Inps risultano pari 
a oltre 21 milioni di euro e sono in aumento del 18,1%. La quota di contributi 
insoluti sul totale delle somme da versare risulta pari al 17,6% (Tavola 1.4).

 

1 Il dato semestrale risente della stagionalità (aziende che lavorano particolarmente in determinati periodi dell’anno), e del 
ritardo (di circa 5 mesi) con il quale si ha l’aggiornamento dell’archivio. Entrambi i problemi vengono eliminati nell’analisi 
dei valori annuali.
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Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego

Tavola 2.1 - Avviamenti al lavoro per tipo di contratto, cittadinanza e Centro per l’impiego - Provincia di Terni 
1° semestre 2012 e 1° semestre 2011 (Valori assoluti e variazione percentuale)

2. Lo  stato dell’occupazione

2.1 - I flussi degli avviamenti al lavoro

Nel primo semestre del 2012 il numero delle assunzioni effettuate dalle imprese 
operanti nel territorio della Provincia di Terni registra una lieve flessione (-0,7%) 
rispetto allo stesso periodo del 2011 (tavola 2.1). Tale risultato deriva da una di-
minuzione del numero dei contratti di lavoro dipendente (-1,5%), a fronte di un 
incremento di quelli di lavoro autonomo/parasubordinato ( + 4,9%).   Si osserva una 
sensibile diminuzione delle assunzioni a tempo indeterminato (-13,4%), mentre 
tra le assunzioni non stabili si ha una forte crescita di quelle effettuate nella forma 
del job on call (+53,2%). La crescita di questa tipologia contrattuale, registrata 
anche nei periodi precedenti, è indicativa della continua frammentazione dei rap-
porti di lavoro attivati negli ultimi periodi e del clima di incertezza che attraversa 
tutto il mercato del lavoro. Il numero dei contratti a progetto attivati nel periodo è 
sostanzialmente uguale a quello dello scorso anno (+0,2%), mentre risulta in forte 
flessione il lavoro interinale (-27,9%) e in  misura molto più contenuta i rapporti 
di lavoro attivati con contratto a tempo determinato (-3,4%). 
A livello territoriale le aziende dell’Orvietano mostrano una diminuzione dei rapporti 
di lavoro attivati (-4,1%), mentre nel territorio del ternano si rileva una leggera 
crescita (+0,4%), collegata unicamente al lavoro autonomo. 
Il secondo trimestre 2012 segna inoltre una riduzione dei rapporti di lavoro avviati 
da cittadini stranieri (- 4,9% rispetto allo stesso periodo del 2011, che risulta 
maggiore rispetto a quella dei cittadini italiani (figura 2.1).
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Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego

Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego

Figura 2.1 - Avviamenti al lavoro per cittadinanza - Provincia di Terni - 2° trimestre 2011 - 2° trimestre 2012  
(variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente)

Al 30 giugno 2012, gli iscritti disoccupati ai Centri per l’impiego della provincia 
sono complessivamente 27.277, con una crescita del 10,2% rispetto allo stesso 
periodo del 2011. Tra gli stranieri il tasso di crescita dei disoccupati iscritti ai 
Centri per l’impiego è quattro volte più elevato che tra i lavoratori italiani. A livello 
territoriale, l’aumento degli iscritti nel Centro per l’impiego di Orvieto è pari al 
12,3%, mentre in quello di Terni è del 9,8%. 

Tavola 2.2 - Disoccupati iscritti distinti per Centro per l’impiego e nazionalità. Provincia di Terni - 2° semestre 
2011 - 2° semestre 2012 (Valori assoluti e variazione percentuale)

Nel secondo trimestre 2012 continua l’andamento crescente del tasso di incre-
mento tendenziale dei disoccupati iscritti ai centri per l’impiego iniziato nel quarto 
trimestre 2010 (figura 2.2). Il tasso di incremento dei disoccupati di cittadinanza 
straniera iscritti ai Centri per l’impiego ha un ritmo di crescita maggiore di quello 
che si riscontra tra gli iscritti italiani.
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Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego

Figura 2.2 - Disoccupati iscritti ai centri per l’impiego per nazionalità - Provincia di Terni - 2° trimestre 2011 
2° trimestre 2012  (variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente)

2.2 - Gli ammortizzatori Inps

Nel primo semestre del 2012 si conferma il trend crescente delle domande di 
disoccupazione ordinaria e speciale inoltrate all’Inps, anche se motivi stagionali 
rendono il dato del primo semestre inferiore rispetto a quello del periodo succes-
sivo. Anche le domande di indennità di mobilità risultano  in forte aumento tra il 
2010 e il 2012.

Fonte: Inps

Figura 2.3 - Domande di disoccupazione e mobilità presentate all’Inps - 1° trimestre 2010 - 2° trimestre 2012
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Tavola 2.3 - Ore autorizzate di cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria per tipo di intervento         
1 e 2° trimestre 2012 (valori assoluti e variazioni percentuali)

Fonte: Inps

Per quanto riguarda la cassa in deroga, nel corso del primo semestre 2012 le ore 
effettivamente rendicontate alla regione o integrate dall’Inps sono state 863.441 
rispetto  a 1.849.039 ore autorizzate dall’Inps. Rispetto al primo semestre 2011 
le ore autorizzate sono cresciute del 6,0% mentre la spesa effettiva è aumentata  
65,0% (tavola 2.4).

Tavola 2.4 - Ore autorizzate di cassa integrazione guadagni per tipo di intervento - 1° semestre 2011 e              
1° semestre 2012 (valori assoluti e variazioni percentuali)

Fonte: Inps, Regione Umbria
(a) Ripartizione per provincia effettuata non in base all’unità locale ma alla matricola INPS e per quelle fuori regione in 
base alla sede INPS che ha erogato il pagamento.
(b) Dati provvisori.

Secondo i dati Inps, nel primo semestre 2012 il numero di ore autorizzate di cassa 
integrazione guadagni (ordinarie e straordinarie) è aumentato del 27% rispetto al 1° 
semestre 2011. L’incremento si concentra nel primo trimestre (+54,2%), mentre nel 
secondo trimestre il numero di ore di cassa integrazione è cresciuto solo del 4,8% 
(tavola 2.3). Per quanto riguarda la gestione straordinaria, l’incremento è concen-
trato nel primo trimestre (+168,9%), mentre nel secondo trimestre si registra una 
diminuzione (-38,5%) a fronte di un incremento nella gestione ordinaria (+43%).
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Nei primi otto mesi del 2012 l’incremento delle ore autorizzate di cassa integra-
zione ordinaria e straordinaria è concentrato nei mesi di settembre e ottobre, con 
un una punta elevata anche nel mese di febbraio (figura 2.4).

Fonte: Inps

Figura 2.4 - Ore autorizzate di cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria per mese - Anno 
2011(variazioni percentuali rispetto allo stesso mese dell’anno precedente)

Tavola 2.5 - Lavoratori sottoposti a verifica e lavoratori sommersi per settore di attività - Provincia di Terni - 1° 
semestre 2012.

Fonte: Direzione Territoriale del lavoro di Terni

2.3 - Il lavoro sommerso

Nel primo semestre del 2012, la Direzione  provinciale del lavoro di Terni ha rileva-
to 41 casi di lavoro sommerso su 1.677 verifiche, pari al 2,4% (tavola 2.5). Se i dati sul 
sommerso vengono ponderati in modo da tenere conto del peso effettivo del complesso 
del lavoro dipendente tra i settori di attività (calcolato in base ai dati Istat sulle forze di 
lavoro 2011), il tasso di sommerso risulta sempre pari al 2,4%.
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3 – L’andamento del credito

3.1 - La dinamica dei prestiti bancari

Nel primo semestre del 2012 il mercato creditizio ha evidenziato, in linea con 
le tendenze regionali, segnali di forte arretramento: nei dodici mesi terminanti a 
giugno i prestiti bancari alla clientela residente, al netto delle sofferenze e corretti 
per tenere conto dell’effetto contabile delle cartolarizzazioni, sono diminuiti del 
3,3%, a fronte di un incremento dell’1,9% alla fine del 2011  (tavola 3.1). Anche 
i finanziamenti erogati dagli altri intermediari hanno rallentato significativamente, 
restando tuttavia in espansione (dal 4,1 all’1%).
A giugno 2012 i prestiti bancari alle famiglie consumatrici residenti a Terni sono 
cresciuti dello 0,6% su base annua, in marcato rallentamento rispetto al 2,9% di 
fine 2011. Considerando anche i finanziamenti concessi dalle società finanziarie, 
i prestiti risultano aumentati dello 0,9% (3,5 a dicembre 2011). Alla persistente 
debolezza del credito al consumo erogato dalle banche si è associato il rallentamento 
di quello proveniente dalle società finanziarie (dal 7,9% al 3,3%) e dei prestiti per 
acquisto di abitazioni (dal 9,5% al 5,9%).
Nei dodici mesi precedenti il giugno 2012 i prestiti al settore produttivo sono di-
minuiti del 5,8% (a dicembre 2011 crescevano dello 0,6%). La dinamica peggiore 
si è registrata nelle imprese più grandi, i cui finanziamenti si sono ridotti del 5,9% 
( mentre crescevano dell’1,1% a fine 2011); si è accentuata la flessione dei pre-
stiti alle aziende più piccole, calati del 5,4% in giugno (erano diminuiti dell’0,8% 
a dicembre 2011). I prestiti complessivi da banche e finanziarie sono diminuiti 
del 2,2% su base annua, risentendo soprattutto della dinamica degli anticipi dei 
crediti commerciali (-7,7%). Tra i settori che hanno fatto segnare le diminuzioni 
più significative vi sono le industrie manifatturiere (-9,5%) e quelle edili (-4,4%).

3.2 - La qualità del credito

La qualità del credito in provincia di Terni, nel semestre di riferimento, ha subito 
un apprezzabile peggioramento: i crediti in sofferenza (tasso di decadimento), 
che nel 2011 erano pari al 2,4%, hanno raggiunto il 3,7% a giugno del 2012. 
Anche le posizioni in transitoria difficoltà (incagli) sono aumentate, raggiungendo 
il 4,8% del totale dei prestiti vivi alla fine del 2011, contro il 4,4% a dicembre 
2011 (tavola 3.2). La qualità del credito alle famiglie ha fatto segnare un lieve 
miglioramento nel flusso di nuove sofferenze (1,1% dall’1,2 di dicembre 2011), 
ma un peggioramento nell’incidenza delle posizioni incagliate (dal 2,0 al 2,2%).

Tavola 3.1 - Prestiti e depositi bancari – Provincia di Terni – giugno 2011 – giugno 2012 (variazioni % rispetto 
allo stesso mese dell’anno precedente)

Fonte: Banca d’Italia
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Il tasso di ingresso a sofferenza dei prestiti al settore produttivo è salito conside-
revolmente, dal 2,9% di dicembre al 4,9 in giugno; è risultato più elevato per le 
piccole imprese (5,1%) e per quelle manifatturiere (5,5%). Nello stesso periodo 
l’incidenza degli incagli ha raggiunto il 6,0% (dal 5,5 di dicembre 2011).

3.3 - I protesti

Nel corso del primo semestre 2012 il numero dei protesti registrati dalla Camera 
di commercio è aumentato del 5,6% rispetto allo stesso semestre del 2011. Nello 
stesso periodo l’importo complessivo dei protesti è aumentato ma in modo sensibil-
mente più contenuto (+0,4%) ed ha determinato una riduzione del loro ammontare 
medio che passa da 2.193 a 2.085 euro (tavola 3.3).

3.4 - Le cessioni del quinto

Dal primo semestre 2010 al primo semestre 2012 il numero di cessioni del quinto 
erogate dall’Inps risulta abbastanza stabile, dopo l’incremento consistente verifi-
catosi tra il 2009 e il 2010.
Dopo una leggera flessione registrata nel secondo semestre del 2011, le cessioni 
erogate tornano a salire nel primo semestre 2012, raggiungendo un ammontare 
di 363 unità, valore molto vicino a quello massimo raggiunto nel primo trimestre 
2011 (366).

Tavola 3.3 - Numero e importo dei protesti - Provincia di Terni - 1° semestre 2011 e 1° semestre 2012

Fonte: Camera di commercio di Terni

Tavola 3.2 - Indicatori della qualità del credito - Provincia di Terni - giugno 2011 - giugno 2012 (valori 
percentuali)

Fonte: Banca d’Italia
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Fonte: Inps

Figura 3.1 - Numero di cessioni del quinto erogate dall’Inps - Provincia di Terni - 1° semestre 2009                     
1° semestre 2012



Tavola 4.1 - Arrivi e presenze nelle strutture ricettive per nazionalità dei clienti - Provincia di Terni - 1° semestre 
2011 e 1° semestre 2012

Fonte: Regione Umbria

4 - Il turismo

Nel corso del primo semestre 2012, secondo i dati della Regione Umbria, gli arrivi 
nelle strutture ricettive della provincia diminuiscono dello 0,6% mentre le notti di 
presenza si riducono dell’1,7% rispetto allo stesso periodo del 2011. La diminuzio-
ne della domanda turistica è da imputare ai clienti italiani per i quali gli arrivi e le 
presenze si contraggono, rispettivamente, dell’1,6% e del 4,1%. I clienti stranieri 
continuano invece a sostenere il movimento turistico con riferimento sia agli arrivi 
(+1,8%), sia alle presenze (+3,8%). 
L’Orvietano è l’unico comprensorio dove si registra una crescita tanto degli arrivi 
quanto delle presenze (tavola 4.1). 
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Guida alla lettura

L’impresa attiva è l’unità giuridico-economica che esercita l’attività produttiva ed 
è iscritta al Registro delle Imprese della Camera di commercio. Una impresa per 
essere considerata attiva non deve risultare inattiva o cessata o sospesa o liquidata 
o fallita o con Procedure concorsuali aperte.

Le rilevazioni statistiche sugli scambi commerciali con l’estero hanno carattere totale 
e sono eseguite dall’Istat su dati desunti dagli elenchi riepilogativi dei movimenti 
presentati direttamente dagli operatori economici agli uffici doganali territorialmente 
competenti.Tali elenchi sono differenti per le operazioni intracomunitarie (modelli 
Intrastat) e per quelle extra-Ue (bollette doganali o Dau - Documento amministrativo 
unico) e hanno valenza sia fiscale che statistica. 
Altre informazioni e dati relativi alle statistiche sul commercio estero possono essere 
consultate nel sito web dell’Istat alla pagina: http://www.coeweb.istat.it/

Le informazioni di fonte Istat su occupati e persone in cerca di occupazione ven-
gono raccolte intervistando in tutte le settimane dell’anno un campione nazionale 
di quasi 77 mila famiglie, pari a 175 mila individui residenti in Italia, anche se 
temporaneamente all’estero. Sono escluse le famiglie che vivono abitualmente 
all’estero e i membri permanenti delle convivenze (istituti religiosi, caserme ecc.). 
I risultati vengono diffusi con cadenza trimestrale, fatta eccezione per il dettaglio 
provinciale che ha cadenza annuale.
Altre informazioni sull’organizzazione della rilevazione e la definizione degli aggregati 
statistici possono essere consultate nel sito web dell’Istat alla pagina:
http://www.istat.it/lavoro/lavret/forzedilavoro/

Le informazioni relative al credito bancario sono raccolte dalla Banca d’Italia, e 
si riferiscono alle operazioni effettuate dagli intermediari creditizi e finanziari con 
soggetti residenti, con esclusione dei rapporti interbancari. Le informazioni sono 
desunte dalle segnalazioni che gli intermediari creditizi e finanziari inviano alla 
Banca d’Italia in base alla normativa vigente. 
Prestiti: Somma dei finanziamenti erogati, delle operazioni pronti contro termine 
e delle sofferenze.
Depositi: Raccolta effettuata dalle banche sotto forma di: depositi, buoni fruttiferi, 
certificati di deposito, conti correnti, pronti contro termine passivi e assegni circolari.
Sofferenze: Ammontare dell’intera esposizione, escluso le sofferenze su titoli e 
assimilati, nei confronti di soggetti non bancari in stato d’insolvenza o in situazioni 
sostanzialmente equiparabili.
Tasso di decadimento: Rapporto percentuale tra soggetti che sono entrati in soffe-
renza rettificata nel corso del trimestre di rilevazione e numero dei soggetti censiti 
in Centrale dei rischi e non considerati in sofferenza rettificata alla fine del trimestre 
precedente.
Incagli: ammontare dei rapporti per cassa nei confronti di soggetti in temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà, che sia prevedibile possa essere rimossa in un 
congruo periodo di tempo.    
Le informazioni sono reperibili nella base informativa pubblica on-line di Banca 
d’Italia al sito: http://bip.bancaditalia.it

La raccolta dei dati su arrivi e presenze negli esercizi ricettivi avviene tramite mo-
dello cartaceo o per via telematica. Entro i primi cinque giorni del mese successivo 
a quello di riferimento le strutture ricettive devono comunicare al Servizio Turistico 
della Regione territorialmente competente la situazione relativa ai flussi registrati 
nella propria struttura.
I dati così raccolti sono elaborati, inizialmente, dai Servizi Turistici territoriali 
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Associati e, quindi, trasmessi al Servizio Turismo regionale che provvede alla vali-
dazione e all’espletamento delle ulteriori formalità previste dalle norme di legge. I 
dati vengono infine trasmessi all’Istat che è l’ente titolare della rilevazione.
Informazioni e dati sono tratti dal sito web della regione Umbria: 
http://www.turismo.regione.umbria.it

Il protesto è un atto pubblico con cui un pubblico ufficiale attesta l’avvenuta pre-
sentazione di una cambiale o di un assegno al debitore ed il rifiuto da parte dello 
stesso di pagare o accettare il titolo.

Per contributi pagati dalle imprese si intendono i contributi che i datori di lavoro 
pagano per i lavoratori dipendenti.
I dati vengono estratti dall’archivio nazionale, interrogato per ambito territoriale, 
che registra i flussi economico- finanziari  di tale voce.   

Per addetti dipendenti si intendono i lavoratori  occupati da aziende con contratto 
di lavoro dipendente. Sono esclusi i lavoratori dipendenti agricoli. I dati sono ri-
levati dall’Archivio  di gestione Inps delle denunce presentate dalle aziende  che 
occupano lavoratori dipendenti nell’accezione soprindicata.

I dati relativi al lavoro sommerso si riferiscono all’attività di vigilanza della DPL di 
Terni e vengono elaborati trimestralmente per il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali

La cassa integrazione è una prestazione economica erogata dall’Inps con la funzione 
di integrare o sostituire la retribuzione di quei lavoratori che vengono a trovarsi  nella 
condizione di vedersi ridurre o sospendere la domanda di prestazione di attività 
lavorativa da parte del datore di lavoro per  motivazioni ben specifiche tutelate dalla 
legge. A seconda delle diverse motivazioni si hanno interventi di cassa integrazione 
ordinaria o straordinaria.
La cassa integrazione in deroga è un intervento di integrazione salariale a sostegno 
di imprese o lavoratori non destinatari della normativa sulla cassa integrazione 
ordinaria e straordinaria .
Le informazioni sulla cassa integrazione sono estratte dagli osservatori statistici 
dell’INPS, consultabili on line.
  
Le informazioni relative agli avviamenti al lavoro sono desunte dalle comunicazioni 
amministrative obbligatorie che le aziende sono tenute a trasmettere telematica-
mente ai Centri per l’impiego. Il numero degli avviamenti si riferisce al numero dei 
rapporti di lavoro attivati nel periodo di riferimento e non al numero delle persone 
avviate. Da osservare che il flusso degli avviamenti al lavoro non è direttamente 
rapportabile al dato occupazionale in  quanto  una quota consistente di essi è le-
gata a periodi di lavoro molto brevi (lavori stagionali, attività legate al collocamento 
dello spettacolo ecc.). 

Gli iscritti disoccupati ai Centri per l’impiego ai  sensi del D. Lgs 181/00 sono 
persone che dichiarano la propria immediata disponibilità al lavoro. Le persone 
mantengono l’iscrizione anche se svolgono  un’attività lavorativa e non superano 
un reddito annuo di 8.000 euro nel caso di lavoro dipendente o 4.800 euro per 
lavoro autonomo.

Gli ambiti territoriali sono quelli determinati dalla Regione Umbria per la definizione 
degli ambiti sociali di zona. La suddivisione è la seguente:



Ambito di Orvieto: Orvieto, Allerona, Baschi, Castel Giorgio, Castel Viscardo, Fabro, 
Ficulle, Montecchio, Montegabbione, Monteleone d’Orvieto, Parrano, Porano, San 
Venanzo.

Ambito di Terni: Terni, Acquasparta, Arrone, Ferentillo, Montefranco, Polino, San 
Gemini, Stroncone.

Ambito di Narni-Amelia: Narni, Alviano, Amelia, Attigliano, Avigliano Umbro, Calvi 
dell’Umbria, Giove, Guardea, Lugnano in Teverina, Montecastrilli, Otricoli, Penna 
in Teverina.
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